PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2022 — 2024 


Sezione Ill: “Organizzazione e Capitale Umano” 
Sottosezione lIII.3: “Piano triennale dei fabbisogni del personale” 


Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
La consistenza del personale al 31/12/2021 è riportata sopra, alla sezione Pola. 
Programmazione strategica delle risorse umane: 


a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 


Il D.Lgs. 267/2000 Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali prevede all’art. 89, comma 5 in 
materia di personale, che "Gli enti locali, nel rispetto dei principi fissati dal presente testo unico, 
provvedono alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione 
del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle 
proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro 
attribuiti. Restano salve le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e 
strutturalmente deficitari e all’art. 91, dispone che: al comma 1. Gli organi vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 


alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. Al comma 


2. Gli enti locali E. programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione 


complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2 bis, 3, 3 bis e 3 
ter dell'art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante 
l’incremento della quota di personale a orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel quadro 
delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di 
trasferimento di funzioni e competenze. La normativa di cui sopra comporta l'obbligo della 
programmazione triennale del fabbisogno di personale per gli enti locali, prevedendo la necessità di 
correlare le decisioni in ordine alla dotazione organica alle effettive esigenze produttive, alle scelte 
strategiche complessive dell’ente ed alle disponibilità finanziarie, con lo scopo di effettuare la previsione 


dei posti vacanti che si intendono ricoprire indicando le modalità di reperimento delle risorse umane. 


La programmazione in materia di personale deve tener conto dei seguenti aspetti: 

che l’art. 16 del decreto legge 24 giugno 2016, n 113 ha abrogato la lettera a) all'art. 1 comma 557 della 
legge 27 dicembre 2006, n 296, ossia l'obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di personale e le 
spese correnti; 

che si deve rispettare il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 ai sensi dell’art. 1, comma 557 


quater, della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.I. 90/2014; 


la non più applicabilità dell’art. 1 comma 424 della legge 190/2014 e dell’art. 15 del d.I. 78/2015 relativi al 
riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli Enti di area vasta; 

la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica n 11786 del 22/02/2011, recante indicazioni sui criteri di 
calcolo ai fini del computo delle economie derivanti dalle cessazioni avvenute nell’anno precedente sia per 
il computo degli oneri relativi alle assunzioni, secondo cui non rileva l’effettiva data di cessazione dal 
servizio né la posizione economica in godimento ma esclusivamente quella di ingresso; 

la deliberazione n 28/SEZAUT/2015/QMIG della sezione Autonomie della Corte dei Conti, sul conteggio ed 
utilizzo dei resti provenienti dal triennio precedente, come pronunciato dai magistrati contabili il 
riferimento al triennio precedente inserito nell’art. 4, comma 3, del d.l. 78/2015, che ha integrato l’art. 3, 
comma 5, d.l.90/2014, è da intendersi in senso dinamico, con scorrimento e calcolo dei resti, a ritroso, 
rispetto all'anno in cui si intende effettuare le assunzioni. Inoltre, con riguardo alle cessazioni di personale 
verificatesi in corso d’anno, il budget assunzionale di cui all’art. 3 del d.I. 90/2014 va calcolato imputando la 
spesa a regime per l’intera annualità; 

delibera Sez. Autonomie Corte dei Conti n. 25/2017; 

delibera Corte dei Conti Puglia n. 99/2018, 111/2018; 

che per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, 
cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative), l’art. 11, comma 4 bis, del d.l. 
90/2014 dispone che “Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli Enti locali in regola 
con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 


vigente.” 


Disposizioni normative in materia di limiti assunzionali: 

l’art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001, che prevede l'obbligo di avere effettuato la rideterminazione della 
dotazione organica nel triennio precedente; 

l’art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla Legge di stabilità per il 2012, che prevede 
l'obbligo di effettuare la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale; 

l’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006, che prevede che non possano effettuare assunzioni gli enti che non 
hanno approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità; 

l'art. 1 comma 557 L.296/06 così come modificato dall'art. 3 comma 5 bis L.114/2014, che prevede i vincoli 
in materia di spesa del personale; 

l’art. 9 comma 28 del DL n. 78/2010 così come modificato dall'art. 11 comma 4 bis del DL.90/2014 in 


materia di spesa di personale a tempo determinato; 


l’art. 3, comma 5, del D.L. 90/2014, convertito nella Legge n. 114/2014, cosi come modificato dall'art. 4 
d.1.19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla Legge n. 125/2015 sulla possibilità di utilizzare i resti della 
capacità assunzionale del triennio immediatamente precedente; 

l’art. 10, comma 5, del D.L. 150/2009, adozione del piano delle performance; 

l'art. 27, comma 2, lett. C) del D.L. 66/2014, convertito nella legge 89/2014, di integrazione dell'art. 9, 
comma 3 bis, del d.1.185/2008, monitoraggio dei debiti delle pubbliche amministrazioni e dei relativi tempi 
di pagamento; 

legge n. 145/2018. 

II decreto 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionale di personale a tempo 


indeterminato dei Comuni”. 


La capacità assunzionale del Comune di Quartu Sant'Elena per gli anni 2022/2024 è riportata nella seguente 


tabella: 


COMUNE DI QUARTU S.ELENA 


ANNO 2022 
POPOLAZIONE (abitanti) 68.283 
CLASSE G 
#AGREGGAIA 27,60% I Comuni che si FOLOLARO al di sotto sc valore Sa di cui al comma 1, possono 
Li incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 
SPESA PERSONALE 12.391.206,77 € assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva 


rapportata alle Entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al 
valore soglia 


MEDIA ENTRATE CORRENTI 70.130.923,47 € 


RAPPORTO SPESE DI PERSONALE / 
17,67% 
MEDIA ENTRATE CORRENTI , 0 


CAPACITA' ASSUNZIONALE 1.230.610,69 € 


% MAX INCREMENTO ANNUALE 
0, 
PERIPRIMI 5 ANNUI (2020-2024) 14,00% 


In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 


incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale 
registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla seguente Tabella 2, in coerenza coni piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 


MAX INCREMENTO ANNUALE PER 
I PRIMI 5 ANNI (2020-2024) 


pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, 
comma 1: 


1.734.768,95 € 


putttt—---------|---------------4|-------------------------------------------- 
2.Peril periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facolta'assunzionali residue dei cinque anni 
3 di Do antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 delcomma 1, fermo 
Resti assunzionali e SISTINA È Dati n Pn Poe 
restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei 
i fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 


TOTALE CAPACITA' 
ASSUNZIONALE 


1.230.610,69 € 


I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 
RIDUZIONE PERSONALE ENTRO IL superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma adottano un 
2025 percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto 
valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento 


b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti: 


Il trend delle cessazioni per il 2022 e 2024 è previsto secondo la seguente tabella (specificando che per gli 
anni 2023/2024 si fa riferimento solo alle cessazioni dovute a pensionamento per anzianità): 


ANNO CAT B CAT C CAT D DIRIGENTI 
2022 5 12 3 1 

2023 2 5 1 

2024 8 1 2 


c) La programmazione del fabbisogno di personale dipendente e dirigenziale: 


II Comune di Quartu Sant'Elena ha una consistenza di personale particolarmente sottodimensionata 
rispetto alle esigenze ed agli obiettivi strategici che si vorrebbero mettere in campo e agli obiettivi derivanti 
dal PNRR sorti dopo il periodo pandemico. Ciò è dovuto ai tagli netti operati dalla normativa degli anni 
precedenti sulla spesa del personale, ma anche all’età media particolarmente elevata del personale stesso 
che, con le disposizioni recenti che hanno ampliato le maglie pensionistiche, hanno scelto e sceglieranno di 


mettersi in posizione di quiescenza. 


Per tale ragione le strategie di reclutamento dell'Ente sono state incentrate, dall’Amministrazione attuale, 
in primo luogo al potenziamento dei settori maggiormente rilevanti in termini di digitalizzazione e di 
informatizzazione generale ed in secondo luogo al rafforzamento dei settori tecnici in funzione delle nuove 
sfide legate all'attuazione del PNRR, nonché alla valorizzazione del personale con percorsi di progressione 
verticale nel rispetto delle percentuali previste dalla normativa vigente. Certamente, per ottenere un 
risultato ottimale, si dovrebbe tendere all’irrobustimento anche dei settori trasversali, nonché del settore 
delle entrate dove è particolarmente importante riuscire ad ovviare ad alcune lacune nel recupero 
dell'evasione tributaria. Per accelerare il percorso di reclutamento si è scelto per il 2022 di rendere 
prioritari, rispetto al concorso, il ricorso alle mobilità e la richiesta di messa a disposizione di graduatorie 
valide da parte di Enti detentori. In particolare il Piano triennale del fabbisogno di personale è stato 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 333 del 30/11/2021 successivamente modificata con 
deliberazioni G.C. n. 38 del 16/02/2022, e G.C. n. 176 del 14/07/2022. A tali atti, si rimanda per il dettaglio 
delle attività previste per il 2022. Le assunzioni e spese previste per gli anni 2023 e 2024, sono riportati 
nella seguente tabella, in conformità con gli obiettivi e programmi strategici dell'Ente, per arginare una 
ulteriore riduzione delle risorse umane a disposizione, nel rispetto dell'art. 1 comma 557 quater, della legge 
296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. 90/2014 e del Decreto 17 marzo 2020. Per tali assunzioni si prevede 


di procedere mediante concorso. 


PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 2023/2024 


PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
2023 2024 


Assunzione Personale a tempo indeterminato 


Profilo PERIODO 


Istruttore Direttivo Tecnico Geologo parttime 50% 01/03/2023 14.676,01 17.611,21 


Istruttore Direttivo Amministrativo 01/03/2023 29.352,02 35.222,42 


Istruttore Direttivo Amministrativo 01/06/2023 20.546,47 35.222,42 


Istruttore Direttivo Tecnico 01/03/2023 29.352,02 35.222,42 


istruttore Direttivo Assistente Sociale 01/03/2023 29.352,02 35.222,42 


Istruttore Amministrativo /Programmatore 01/05/2023 27.026,46 32.431,75 


Istruttore Amministrativo Contabile 01/03/2023 27.026,46 32.431,75 


c 1 Istruttore Amministrativo Tecnico 01/03/2023 27.026,46 32.431,75 
Dirigente settore Tecnico (al netto dell'indennità di 

dirig 1 posizione) 01/01/2023 62.067,48 62.067,48 
D 1 QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 14.676,01 
D 2. QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 58.704,03 
D 1 QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 29.352,02 
D 1 QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 29.352,02 
c 1 QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 27.026,46 
c 2 QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 54.052,92 
c 2 QUALIFICHE DA CONFERMARE 01/04/2024 


54.052,92 
20 Totale 266.425,40 585.080,00 
PROGRAMMAZIONE | PROGRAMMAZIONE 

Assunzioni a tempo determinato 2023 2024 


Limite assunzioni anno 2009 €. 907.906,15 uu | 


N° Profilo PERIODO 
Vigili urbani T.D. c.d.s. 26.250,98 26.225,46 


Totale 26.250,98 | 26.225,46] 


PROGRAMMAZIONE | PROGRAMMAZIONE 
Altri contratti 2023 2024 
Interinali - Coll.Coordinate e Continuative - Convenzioni TESE @ESMEe ZI 


Cat. N° Profilo 


Lavoratori interinali 165.685,76 
(RAS) Personale Iscritto lista speciale L.R. 
23/2008. Art. 6, comma1 punto f. 55.000,00 55.000,00 


Totale 220.685,76 55.000,00 
i Sessa 
513.362,14 


TOTALI 666.305,46 


